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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 96             del   19-12-2017

	OGGETTO:
	Riconoscimento debito fuori bilancio in favore del dipendente A. N. - Sentenza Corte d'Appello di Palermo n. 680/2017


L'anno  duemiladiciassette del giorno  diciannove del mese di dicembre alle ore 19:36 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Seconda convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	A
	VARVARO ANNA MARIA
	P

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	A

	Aiello Giuseppe
	A
	GENCO GIOVANNA
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	P

	CLEMENZA NICOLA
	P
	SANFILIPPO ROSALBA
	A

	CANNIA FRANCESCO
	P
	CAMMARATA BENEDETTA
	A

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	A

	LEONE LIBERO
	P
	DRAGO IGNACIO
	P


In carica n.20
Risultano presenti n.  13 e assenti n.   7.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Triolo Bernardo Giuseppe, la seduta è Segreta
Nominati scrutatori i Signori:

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Il Presidente comunica ai consiglieri che si tratta di una proposta di deliberazione da trattare ai sensi dell’art. 44 del vigente regolamento del Consiglio Comunale.
Quindi dopo essersi accertato della regolarità della seduta pone in discussione la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio in favore del dipendente A. N. - Sentenza Corte d'Appello di Palermo n. 680/2017”.

Entra il Consigliere Aiello e sono presenti  in aula n. 14 Consiglieri.

Dopo gli interventi dei consiglieri che ne hanno fatto richiesta il Presidente mette ai votila proposta di deliberazione ottenendo il seguente risultato: 

Presenti e votanti n. 14 consiglieri;

Astenuti n. 6 (Lo Piano, Libeccio, Leone, De Benedetti, Aielo e Caracci);

Favorevoli 8 (Cangemi, Clemenza, Cannia, Correne, Giannone, Varvaro, Genco e Drago).

Ora mette ai voti l’immediata esecutività dell’atto ottenendo il seguente risultato: 

Presenti e votanti n. 11 consiglieri;

Astenuti n. 6 (Lo Piano, Libeccio, Leone, De Benedetti, Aielo e Caracci);

Favorevoli 8 (Cangemi, Clemenza, Cannia, Correne, Giannone, Varvaro, Genco e Drago).

A questo punto non essendoci ulteriori punti da trattare il presente scioglie la seduta. Sono le ore 19,56

Allegato “A”

Premesso che:

·  a seguito dell’acquisizione del dispositivo della sentenza con la quale la Corte di Cassazione in data 04.02.2015 ha rigettato il ricorso del dipendente A. N. , rendendo definitiva la sentenza di condanna emessa dal Tribunale di Marsala n. 286/2012 del 17.05.2012 – RG n. 148/2008,  l’U.P.D ha provveduto alla riassunzione del procedimento disciplinare, avviato e sospeso in data11.02.2008;

·  con nota prot. ris. N. 160 del 28.04.2015, notificata in data 04.05.2015,il Responsabile dell’U.P.D. ha adottato il provvedimento di conclusione del procedimento disciplinare come sopra riavviato e ha irrogato la sanzione del licenziamento senza preavviso, ai sensi dell’art. 3, c.8, lett. c), punto 2 del CCNL 11.04.2008;

·   con provvedimento prot. 10851 del 15.05.2015 “Intimazione licenziamento senza preavviso dipendente Sig. A. N.”, in esecuzione del provvedimento di conclusione del procedimento disciplinare n. 160 del 28.04.2015 del Responsabile dell’U.P.D., il Responsabile Area 1 ha disposto il licenziamento , senza preavviso, del dipendente A. N. con decorrenza 16.05.2015;
· Dato atto che il provvedimento di licenziamento è stato oggetto di reclamo da parte del dipendente A.N.  avanti il Giudice del Lavoro del Tribunale di Sciacca  che con sentenza n. 96/2017 aveva respinto la domanda di declaratoria di inefficacia del licenziamento senza preavviso disposto come sopra;

· Vista la Sentenza n. 680/2017, pubblicata il 25.07.2017, della Corte d’Appello di Palermo, trasmessa dall’Avv. Luigi Messina, acquisita al protocollo in data 26.07.2017, al n. 17070, notificata in data 12.09.2017, con la quale viene accolto il reclamo ex art. 1, comma 58, della legge 28.06.2012, n. 91, avverso la sentenza n. 96/2017 del Giudice del Lavoro del Tribunale di Sciacca, e viene condannato il Comune di Partanna a “ reintegrare  A. N. nel posto di lavoro, corrispondendogli, a titolo di risarcimento danni, un’indennità pari alla retribuzione globale di  fatto mensilmente maturata e maturanda, dalla data del licenziamento  a quella dell’effettiva reintegra, oltre interessi legali dalle singole scadenze al saldo ed oltre al versamento per il medesimo periodo dei contributi previdenziali ed assistenziali”; 

· Che, in esecuzione della  citata sentenza della Corte d’Appello di Palermo n. 680/2017, il Responsabile Area 1 “ Servizi Generali e Personale” ha adottato la determinazione n. 82, raccolta n. 751 del 27.07.2017 avente ad oggetto : “Sentenza n. 680/2017 Corte d'Appello di Palermo - Reintegra nel posto di lavoro del dipendente A. N.”;
· Visto il prospetto predisposto dall’UTE ai fini del calcolo delle retribuzioni arretrate da corrispondere al dipendente in oggetto, comprensivo degli oneri riflessi a carico ente, per l’importo complessivo di €. 66.300,18 di cui €. 49.067,26 oneri diretti;

· Visto il calcolo degli interessi effettuato dall’Ufficio Legale e trasmesso con nota prot. 22065 del 4.10.2017, per l’importo di €. 96,53;
· Vista la nota prot. n. 21954 del 03.10.2017  con la quale l’Ufficio Legale comunica gli importi relativi  alle spese di lite, pari ad €. 10.359,76;

Dato atto, pertanto che l’importo complessivo da corrispondere al A.N., in conseguenza della sentenza sopra richiamata, viene quantificato in complessivi €. 76.756,47; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 183, comma 5, del D. Legs. N. 267/2000 e s.m.i. e delle prescrizioni di cui all’allegato n. 4/2 al decreto legislativo n. 118/2 , comma 5, punto 5.2, lett. g), l’obbligazione si è perfezionata in virtù della pronuncia della Corte d’Appello di Palermo sentenza n. 680/2017, che è certa nella sua determinazione come da motivazione  e come da dispositivo, e che diventa liquida ed esigibile in data 09.01.2018, data di scadenza del termine di legge di 120 giorni per dare esecuzione alla sentenza;
Richiamato il principio contabile n. 2 paragrafo 103 sui debiti fuori bilancio approvato dall’Osservatorio per la Finanza e la contabilità degli Enti Locali che recita “nel caso di sentenza esecutiva al fine di evitare il verificarsi di conseguenze dannose per l’ente per il mancato pagamento nei termini previsti decorrenti dalla notifica del titolo esecutivo, la convocazione del Consiglio per l’adozione delle misure di riequilibrio deve essere disposta immediatamente e in ogni caso in tempo utile per effettuare il pagamento nei termini di legge ed evitare la maturazione di oneri ulteriori a carico del bilancio dell’ente;

Accertato ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera a) punto 2 del D.L. 78/2009 convertito nella L. n. 102 del 03/08/2009, che il programma dei pagamenti conseguenti all’assunzione degli impegni di spesa del presente provvedimento, è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica, in quanto coerente con i flussi di cassa in uscita evidenziati nel prospetto del Patto di Stabilità Interno,  dando atto che trattasi di somma da impegnare in presenza di un provvedimento giurisdizionale  esecutivo , per cui dal mancato impegno possono derivare danni gravi e irreparabili a carico dell’ente;

Dato atto che ai sensi dell’art. 183, comma 8, del D.Lgs. 267/2000, è stato accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole del Patto di Stabilità Interno;

Visto l’O.R.EE.LL.;

Visto lo statuto comunale;
Visto l’art. 194, comma 1, lett. a) del D. Legs. N. 267/2000;

PROPONE

1. Riconoscere la legittimità quale debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, comma 1 lett a) del D. Legs. N. 267/2000, in esecuzione della sentenza n. 680/2017 della Corte d’Appello di Palermo, a favore del sig. A. N., dipendente comunale, della somma di € 76.756,47 come da conteggi allegati, di cui : €. 66.300,18 retribuzione spettante dalla data del licenziamento al reintegro, comprensivi di oneri riflessi ( prospetto UTE allegato) ; €. 96,53 per interessi legali (prospetto Ufficio Legale allegato); €. 10.359,76 per spese di giudizio – nota prot. 21954/2017 Ufficio Legale allegata).

2. Dare atto che l’obbligazione si è perfezionata in virtù della pronuncia della Corte d’Appello di Palermo  sentenza n. 680/2017  del 06.07.2017, notificata in data 12.09.2017, e che diventa liquida ed esigibile in data 09.01.2018, data di scadenza del termine di legge di 120 giorni per dare esecuzione alla sentenza.

3. Imputare la superiore somma di € 76.756,47 così come segue: per € 32.391,95 al codice di bilancio  01.02 -1.10.05.04.001  cap. 1480 “ Riconoscimento Debiti Fuori Bilancio”, per € 44.364,52 al codice di bilancio  01.02 -1.10.05.04.001  cap. 1390 “ Riconoscimento Debiti Fuori Bilancio (Finanz. con Avanzo)”, 
4. Dare mandato al responsabile dell’Area 1 di procedere all’adozione dei provvedimenti gestionali consequenziali al presente provvedimento.

5. Dare mandato all’Ufficio di segreteria di trasmettere il presente provvedimento alla procura Regionale della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge 289/2002, anche in ragione del danno attuale che l’ente sta subendo.

	OGGETTO:
	Riconoscimento debito fuori bilancio in favore del dipendente A. N. - Sentenza Corte d'Appello di Palermo n. 680/2017


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Battaglia Giuseppe, responsabile del I SETTORE- GESTIONE RISORSE UMANE E INNOVAZIONE, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 01-12-2017         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to DOTT. Battaglia Giuseppe

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 05-12-2017 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            
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            F.to DOTT. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

	
	
	


CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal                                                          al           
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione .

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 20-12-2017
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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